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Un rapace diurno raro da osservare alla foce del fiume Salso è il Falco pescatore, una 

specie considerata estinta, tra gli uccelli nidificanti in Italia, dal 1968 quando le ultime coppie 
hanno nidificato in Sardegna ed in Sicilia nelle isole Egadi; l’eccezionale avvistamento alla foce del 
fiume Salso è avvenuto il 15-11-2003, quando quest’uccello, sorvolando lentamente il fiume a testa 
bassa, ha effettuato una serie di tuffi spettacolari nell’acqua andati a vuoto, entrandovi con le zampe 
in avanti, ma al quarto tentativo è riuscito a catturare un pesce abbastanza grande e si è allontanato 
con la preda stretta tra gli artigli; in Europa i siti di nidificazione sono localizzati nella penisola 
scandinava, in Scozia, nelle regioni orientali, ed in numero ridotto in Corsica ed in Spagna; le 
popolazioni dell’Europa settentrionale ed orientale migrano nelle regioni centrali e meridionali 
dell’Africa; in Italia ormai è diventata una specie visibile durante le migrazioni, con soste anche 
prolungate. 

 
E’ un rapace di medie dimensioni (55-58 cm., il maschio 1200-1750 g., la femmina 1200-

2050 g.) provvisto di zampe massicce e forti dotate di lunghi artigli ricurvi, mentre la pianta dei 
piedi è ricoperta di minuscole placche cornee che impediscono alla preda catturata di scivolare ed il 
dito esterno è opponibile; la femmina è più grande del maschio; ha il capo bianco con una striscia 
bruna che attraversa gli occhi ed una leggera cresta di piume lanceolate, il dorso e le ali sono di 
colore bruno scuro, sul petto di solito è presente una fascia bruna variabile e quando è in volo 
mostra il sottoala, il ventre e la gola bianchi e la coda con strette barre scure. 

 
Per lo più silenzioso, emette una serie di guaiti sonori e dei sibilanti “piu-piu-piu”. 
 
Di solito si stanzia vicino all’acqua in zone dove sono presenti grossi alberi o con la costa 

rocciosa. 
 
Nidifica sugli alberi alti, nel nord dell’Europa, e sulle scogliere e nelle isole, nel bacino del 

Mediterraneo, anche ad una certa distanza lontano dall’acqua; il maschio arriva nel sito di 
nidificazione qualche giorno prima della femmina; nel nido, un ammasso di rametti intrecciati che 
cresce di anno in anno fino a raggiungere 1,5-2 metri di diametro, vengono deposte 2-3 uova, di 
colore bianco o crema punteggiate intensamente di marrone scuro, covate dalla femmina ed 
eccezionalmente dal maschio; i piccoli nascono dopo 37 giorni; questo rapace effettua una sola 
nidificazione all’anno e può utilizzare il nido per più anni di seguito; nel bacino del Mediterraneo il 
nido viene foderato con materiali diversi e soprattutto con foglie secche di Posidonia oceanica. 

 
Il suo cibo è costituito quasi esclusivamente da pesci, sia d’acqua dolce sia d’acqua salata; si 

nutre anche di piccoli mammiferi, rettili, anfibi e crostacei. 


